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  Don Paolo 

Accogliamo nella gioia, o credenti, il Divino annuncio della Quaresima. Come i Niniviti di un tempo, come le 
prostitute e i pubblicani che ascoltavano Giovanni predicare il pentimento attraverso l’astinenza. Laviamoci con 
lacrime di pentimento per ottenere la purificazione operata da Dio. Preghiamo di contemplare il compimento della 
Pasqua, la vera Resurrezione. Prepariamoci ad adorare la Croce  e la Resurrezione di Cristo nostro Dio.  
Non deluderci nella nostra speranza o Amico degli uomini.                                                    Efrem il Siro 

E’ con queste parole che la Chiesa d’Oriente entra nel tempo Santo della Quaresima.  
Colpisce l’invito alla gioia con cui si apre l’esortazione, segno di quella opportunità che si 
coglie in tutto il testo, il momento favorevole per poter cambiare, per poter ripartire, rigenerati 
dalla grazia della conversione, che Gesù ha impresso in questo tempo, lui che è chiamato 
Amico degli uomini dalla Liturgia Ortodossa. 
Entriamo dunque con gioia nel tempo Santo della Quaresima, lasciandoci condurre con 
docilità dallo Spirito Santo. Questo tempo, infatti, nasce proprio dallo Spirito. E’ lui, infatti, 
che, nel Vangelo della prima Domenica di Quaresima, sospinge Gesù nel deserto dei quaranta 
giorni, immediatamente dopo essere sceso su di lui al Giordano. Il tempo dei quaranta giorni 
torna spesso nella Scrittura ed evoca sempre un tempo in cui la fede viene messa alla prova. 
E’ così per Noè, che rimane nell’arca per quaranta giorni e per Elia, che cammina per 
quaranta giorni nel deserto, per incontrare Dio sull’Oreb. E’ così per gli abitanti di Ninive che 
vi trovano l’occasione per salvarsi. E’ così per Mosè, che rimane sul monte Sinai quaranta 
giorni, digiunando per riceve la Legge. Ma è così soprattutto per Israele, che uscito dall’Egitto 
deve attraversare il deserto per giungere alla terra indicata da Dio e una volta giunto non vuole 
entrare, perché non si fida del Signore. Inizia così un camminare nel deserto di quarant’anni, 
un anno per ogni giorno in cui gli esploratori hanno percorso la terra promessa.  
Ora è Gesù che viene spinto dallo Spirito nel deserto della prova, per ripartire là dove Israele 
era caduto, soffocato dalle proprie mormorazioni. Gesù messo alla prova, non mormora e non 
si lamenta, egli si lascia condurre dallo Spirito del Padre e vince così ogni suggestione del 
maligno. Non può essere ingannato dal male chi conosce il vero volto di Dio, per questa 
ragione egli è venuto a manifestarlo agli uomini, nella propria carne. Così anche noi illuminati 
da Gesù e condotti dal medesimo Spirito nel deserto dei quaranta gironi, con lui possiamo 
lottare e vincere le suggestioni del male, uscendo dalla nostra Quaresima un po’ più cristiani di 
quando siamo entrati. Questa lotta contro lo spirito del male, che continuamente tenta di 
deformare il volto di Dio, facendolo passare come uno che è assente dalla storia o addirittura 
nemico dell’uomo, è il senso di tutta la vita Cristiana. Il Credente in Cristo è infatti un 
lottatore, che ha ricevuto il dono di poter conoscere in Gesù il vero volto di Dio ed è chiamato 
con Gesù a custodirlo nel proprio cuore, e nella propria vita rigenerata dallo Spirito, 
manifestarlo agli uomini, in ogni luogo e in ogni tempo. Solo così, Satana, il vero avversario 
dell’uomo, non potrà deformare ciò che si presenta con tanta chiarezza nel volto di Gesù e 
nell’umanità di colui che crede all’amore di Dio, perché lo ha sperimentato. 
La vittoria di Gesù, nel Vangelo di questa prima Domenica di Quaresima, si manifesta in una 
mirabile sintesi: egli sta tra le bestie selvatiche, servito dagli Angeli. E’ questa armonia ritrovata 
tra la dimensione terrena della nostra vita, quella segnata dai bisogni primari, e la nostra 
somiglianza con Dio, che segna in profondità la nostra esperienza umana e le dà forma, l’esito 
della Quaresima di Gesù. Una armonia che anche noi siamo chiamati a ritrovare in questo 
tempo santo, smascherando l’inganno di una vita vissuta solo come terrena, per riaffermare 
nella nostra carne la verità di una appartenenza alla Vita di Dio, unico vero orizzonte della 
nostra esistenza e di quella di tutto il Creato. Accogliamo con gioia, o credenti, il lieto 
annuncio della Quaresima, tempo favorevole in cui Cristo è nel deserto, per lottare e vincere 
con noi e per noi e renderci partecipi della sua vittoria sul peccato e sul male. 

nikybon
Rettangolo



il digiuno quaresimale
Il digiuno insieme alla preghiera e all’elemosina e alle altre 
opere di carità appartengono da sempre alla vita e alla 
prassi penitenziale della Chiesa: rispondono infatti al 
bisogno permanente del cristiano di conversione al Regno 
di Dio, di richiesta di perdono per i peccati, di 
implorazione dell’aiuto divino, di rendimento di grazie e di 
lode al Padre.
Il senso cristiano del digiuno spingerà i credenti non solo a 
coltivare una più grande sobrietà di vita, ma anche ad 
attuare un più utile e coraggioso discernimento nei 
confronti delle scelte da fare in alcuni settori della vita di 
oggi. A titolo di esempio ecco alcuni comportamenti:
- il consumo alimentare senza una giusta regola, 
accompagnato a volte da un intollerabile spreco di risorse
- l’uso eccessivo di bevande alcoliche e di fumo
- la ricerca incessante di cose superflue, accettando 
acriticamente ogni moda e ogni sollecitazione della 
pubblicità commerciale
“CRISI” per la riforma 
della Chiesa(seconda parte)

Francesco definisce la Chiesa un “Corpo perennemente in 
crisi, dove la novità “germoglia dal vecchio e lo rende 
sempre fecondo” senza contrapporsi ad esso. 
“Difendendoci dalla crisi, noi ostacoliamo l’opera della 
Grazia di Dio che vuole manifestarsi in noi e attraverso di 
noi. Perciò se un certo realismo ci mostra la nostra storia 
recente solo come la somma di tentativi non sempre 
riusciti, di scandali, di cadute, di peccati, di contraddizioni, 
di cortocircuiti nella testimonianza, non dobbiamo 
spaventarci, e neppure dobbiamo negare l’evidenza di tutto 
quello che in noi e nelle nostre comunità è intaccato dalla 
morte e ha bisogno di conversione. Tutto ciò ci ricorda 
con ancora maggior forza la necessità di morire ad un 
modo di essere, di ragionare e di agire che non rispecchia il 
Vangelo. Solo morendo ad una certa mentalità riusciremo 
anche a fare spazio alla novità che lo Spirito suscita 
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costantemente nel cuore della Chiesa”. “Si deve smettere 
di pensare alla riforma della Chiesa come a un rattoppo di 
un vestito vecchio o alla semplice stesura di una nuova 
Costituzione apostolica. La riforma della Chiesa è un’altra 
cosa”, ed è frutto della Grazia. La crisi non si risolve 
mettendo toppe nuove su vestiti vecchi. Dunque bisogna 
vivere la crisi come un tempo di grazia: è movimento, e fa 
parte di un cammino.

  Da un articolo di La civiltà cattolica

un pane per amor di dio
Nel tempo di Quaresima le Chiese del Triveneto da 
moltissimi anni si impegnano nella raccolta solidale chiamata: 
“Un Pane per Amor di Dio”. Il senso di questa espressione 
viene dal fatto che la Quaresima ci sollecita ad una maggior 
fedeltà all’amore per Dio che deve manifestarsi in un 
rinnovato impegno di solidarietà con i fratelli più poveri.
Fin dai primi secoli del cristianesimo, i Padri della Chiesa
esortavano i fedeli, a far sì che i frutti delle loro rinunce e del 
loro digiuno, diventassero pane sulla mensa dei poveri.
Le chiese del Triveneto hanno da sempre dedicato questa 
colletta alle realtà più povere del mondo, dove operano i 
nostri sacerdoti e laici, come missionari e missionarie a 
servizio delle chiese più povere della terra.
Di solito siamo abituati a portare a casa la cassettina dove 
porre il frutto delle rinunce quaresimali.
Quest’anno, a causa della situazione sanitaria, non è possibile 
distribuire nessuna cassettina. Troveremo in chiesa una 
cassetta con la scritta: Un Pane per Amor di Dio, siamo 
invitati a portare qui la raccolta che faremo di settimana in 
settimana. Verrà indicato anche un progetto missionario che 
sosterremo con la nostra raccolta.
Ci auguriamo che il piccolo cambiamento non scoraggi
l’impegno a far sì che anche quest’anno difficile non faccia
mancare alle missioni il segno di solidarietà come frutto
della nostra conversione.

Il Centro Missionario Diocesano

- le spese abnormi che talvolta accompagnano le feste 
popolari e persino alcune ricorrenze religiose
- la ricerca smodata di forme di divertimento che non 
servono al necessario recupero psicologico e fisico, ma 
sono fine a se stesse e conducono ad evadere dalla realtà e 
dalle proprie responsabilità
- l’occupazione frenetica che non lascia spazio al silenzio, 
alla riflessione e alla preghiera
- il ricorso esagerato alla televisione e agli altri mezzi di 
comunicazione, che può creare dipendenza, ostacolare la 
riflessione personale e impedisce il dialogo in famiglia.
Ognuno poi conosce se stesso e trova il miglior proposito!

ringraziamento
Cari Parrocchiani e volontari della parrocchia con grande 
affetto voglio ringraziare voi per aiuto.
In questo tempo difficile siete vicini a noi Ucraine 

GRAZIE GRAZIE GRAZIE
Un abbraccio di cuore
                                                     Olga

via crucis
Ogni venerdì di Quaresima presso la chiesa di San 
Simeon alle ore 18.00 si svolgerà il rito della Via Crucis.

confessioni
La Quaresima "è il 'tempo favorevole' per lasciarci 
afferrare da Cristo, il Crocifisso Risorto che ci prende per 
mano, ci strappa al peccato e alla morte e ci riconsegna 
alla Vita”(cit. Mons. Russo)
Approfittiamo di questo periodo per riconciliarci con Dio 
e i fratelli ogni sabato dalle ore 18.00 presso la chiesa di 
San Giacomo.




